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La Befana fascista in Provincia 


A VAIANO 

La distribuzione dei doni della Befana 
fascista, è stata davvero grandiosa. 

Basti dire che sono stati distribuiti ai 
cari piccini bisognosi oltre 300 pacchi di 
indumenti confezionati unitamente ud 
un pacco di dolci per ciascuno. Anzi 1 
dolci distribuiti sono stati assai più nu- 
meros! e ciò perchè anche ai bambini 
meno poveri (Balilla e Piccole Italiane) 
è stato futto il dono dei dolci della Be- 
fana. 

La distribuzione venne fatta alla Casa 
del Fascio nelle prime ore pomeridiane 
del giorno 6 gennaio per dar modo al 
bambini delle più lontane frazione di 
esser presenti. E nessuno manco. 

Alla casa del Fascio oltre ul Segretario 
politico col Direttorio, si trovava pure la 
«Presidente e la Segretaria del Fascio 
Femminile ed altre benefiche signore. 

Parecchi sono stati gli Inni che i bam- 
bini hanno cantato! E che altro doveva- 
no fare, se non sfogare nel canto la loro 
immensa gioia? 

A VERNIO 

Ne] pomeriggio di sabato uu. s. ebbe 
luogo, in uno dei grandi saloni della Da- 
sa del Fascio di Mercatale, la simpatica 
cerimonia della distribuzione dei doni di 
Befana. 

Erano presenti il Segretario politico, 
camerata Grazzini Raffaello, la sig. Ade- 
laide Viola Maccolini Segretaria del Fa- 
scio femminile, 1 camerati Grazzini Do- 
menico, Salimbeni Benuccio ed un nu- 
mero straordinario di bambini. 

Dopo brevi parole di circostanza. pro- 
nunziate con grazia e spigliatezza dalla 
graziosa bambina Liliana Grazzini, figlia 
del Segretario politico di Vernio, fu ini- 
ziata la distribuzione del doni ai piccini 
raggianti di gioia. 

I pacch! contenevano dolci, giocatto!! 
ed indumenti vari. 

Al termine della cerimonia la bambine 
Bensi Alda, pronunziò gentili parole di 
ringraziamento ed invitò 1 piccini a ri- 
volgere il pensiero devoto e riconoscente 
al Duce. 


*” A TOBBIANA 

Il giorno dell'Epifania, nella Casa del 
Fascio, è stata effettuata la consegna dei 
doni della Befana Fascista gi bimbi del. 
le frazioni di Tobbinna e Vergalo. 

Cerimonia austera nella sua schietta 
semplicità fascista che ha avuto solo di 
mira di porgere a tutti i fanciulli biso- 
gnosi ed ai Balilla e Piccole Italiane sì 
cari al Duce, un segno tangibile dell’a- 
more del Partito verso i piccoli di que- 
sta nuova Italia. 

Nota simpatica e commovente della ce- 
rimonia: la piccola Franca Nunziati di 
anni 4 e mezzo, nel ricevere ll dono per 
le mani del sig. Segretario Politico Benel- 
U, gli rivolgeva inaspettatamente queste 
parole: 

« Nel mio cuore di piccola italiana, sen- 
to di ringraziare il nostro Segretario po- 
litico Benelli Fioravante per tutte le at- 
tività che ha prodigate alla nostra fra» 
zione pregandolo di essere interpete pres- 
so il nostro amatissimo Duce del nostri 
più vivi ringraziamenti per l'amore pa- 
terno ch'esso porta per tutti i fanciulli 
d'Italia ». 

Le semplici parole, dette con infantile 
grazia e spigliatezza destarono viva com- 
mozione nei presenti. 

Il sig. Benelli vivamente commosso ba- 
ciò paternamente la piccola, sicuro in 
quell'istante di imprimere su quella 
fronte, il bacio paterno e commosso dei 
Duce nostro! 


La rubrica del giorno 


10 mercoledì - (10-356). — 8. Gugliel- 
mo, Vescovo. Resse la Diocesi di Bour- 
ges dal 1200 al 1209 - 6. Giovanni Bo. 
no, Vescovo di Milano dal 645 al 600. - 
S.8. Tecla e Giustina, Vergini, venera. 
te a Lentini in quel dl Siracusa. - S. 
Pietro Orseolo, Doge di Venezia, chiu- 
sosì poi in un Convento di Relgiosi 
Benedettini e morto l’anno 997. 

Origine e spiegazione dei nomi. 
Guglielmo, nome di origine teutonica 
e vuol significare «Amorevole » e « Di. 
fesa di molti». Giovanni, nome ebral- 
co che vuol dire «La Grazia del Si- 
guore ». 

Da ricordare. — Il 10 gennaio 1815 il 
tipografo Gaddi di Modena effettua | 
primi tentativi per l'applicazione della 
litografia. - A Perugia mel 1819 si sco- 
prono sepolcreti romani e divers! ogget- 
ti appartenenti alla Età Imperiale. 

Ricordi del periodo della Grande 
Guerra 1915: A Marsiglia, davanti al 
Monumento della Milizia Mobile he 
luogo una grandiosa manifestazione per 
i Garibeldini Italiani caduti erofcamen- 
te nelle Argonme. - 1916: In Mesopota- 
mia, le truppe inglesi ottengono un 
successo sui turchi, facendo 800 priglo- 
nieri. - 1917: Un posto avanzato, mo- 
mentaneamente occupato dagli Austria- 
ci sulle pendici di Cima d'Oro, è ricon. 

: ‘quiatato dagli Italiani. - Ad Atene dal 
Segretario di quel Ministero degli Este- 
ri viene rimessa al Conte Bosdari, no. 
stro R. Ambasciatore, una Nota con la 
quale il Governo Greco accetta tutte le 
domande della Intesa - Aristide Briand, 
consegna all'Ambasciatore degli Stati 
Uniti a Parigi, Sharp, a nome del Go- 
verni Alleati, la risposta di essi alla co- 
municazione fatta il 19 dicembre 1926 
dal Presidente Wilson agli Stati in guer- 
re e una nota del Governo Belga af- 
fermante la gratitudine del Belgio al 
Governo americano per i servizi resi al. 
la popolazione del Belgio invaso. - 1918: 
La Camera deli Lords di Londra appro- 
va con (1194 voti contro 71 11 principio 
relativo al diritto di voto alle donne. 

Per le massaie. — In cucina: Manzo 
alla certosina - Nel fondo di una casse- 
ruola ponete alcune fette sottili di ler- 
do o carnesecca e due o tre cucchiai 
d'olio d'oliva, quindi  collocatevi un 
pezzo di carne magra di manzo ben 
battuto ed infrollito. Salate e cospar- 
gete di noce moscata e fate cuocere te. 
nendo scoperta la casseruola e rivoltan- 
do spesso. Quando il manzo sarà ben 
rosolato da tutte le parti gettatevi so- 
pra un'acciuga tritata con erbe odoro. 
se, bagnate con brodo e fate finir d! 
cuocere tenendo coperta la casseruola. 

Consigli utili. — Per pulire i guanti 
di pelle - Per pulire 1 guanti di pelle di 
qualsiasi colore si ottiene un ottimo 
resultato seguendo lì seguente metodo: 
sì fa un miscuglio di argilla e allume 
in polvere assai fine, si none la misce- 

“la in un piatto od una scodella pulita 
e adoperando una spazzola pluttosto 
dura si fregano i guanti. Fatta questa 
operazione si battono e quindi sit im. 
polverano bene con un'altre miscela 
formata di crusca e bianco di Spagna. 
Trascorso un po’ di tempo si battono 
nuovamente i guanti che resulteranno 
magnificamente puliti. 

Per le signorine. -— Linguaggio de! 
fiori. - I fiori hanno uno speciale line 
guaggio che ebbe origine in Oriente o. 
ve si chiama «Selam». Più che altro 


more e può sostituire i messaggi scrit- 
ti con maggior grazia e gentilezza. Un 
fbocciuol di rosa spogliato dalle spine 
ma non dalle foglie significa: «Io non 
temo più, io spero!»; una rosa sboc- 
ciate posta fra due bocctuoll, signifi- 
ca: « Segretezza ». 

Ammaestramenti. — Chi sa poco e 
: ha poco meditato impaccla sovente co- 
} lui cre sa assai e pensa molto e bene. 
(A. Manzoni). 
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merita chiedeva ai due le loro genera- 
lità e i documenti di identificazione 
cosicchè i fermati vennero individuati 
per Vio Carlo di Leopoldo di anni 30 
da Venezia e Morandini Lorenzo fu Lo- 
renzo di anni 34 da Genova i quali 
altresì dichiararono di essere diretti a 
Roma e di non avere mezzi di sussi- 
stenza, cosa questa provata dal fatto 


Cronaca di Fi 


Le deliberazioni della Giunta | 
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Il Ministro Acerbo ai Geo 
Il giorno 14 gennaio, alle or@ 


U 
i 
n 


!A proposito dell'Ara dei Caduti 


La notizia che per il collocamento 
| dell'Ara Votiva dei Caduti era stato 
prescelta Piazza S. Maria delle Carce- 
ri, o per meglio dire la estremità del 
lato che fronteggia la facciata del Ca- 
stello dell'Imperatore, ha suscitato in 
tutta la cittadinanza un vivissimo sen- 
so di spiacevole sorpresa, acutizzato 
quando si è potuto costatare che i la- 

vori per la preparazione della fonda- 
| menta erano già iniziati. 

Secondo l’opinione unanime più che 
| generale, la scelta non poteva essere 
più infelice di così e tutti si domanda- 
no se proprio quell'angolo di piazza 
rappresenta quel posto d'onore che de- 
ve doverosamente essere assegnato al 
ricordo tangibile dei valorosi Caduti in 
| guerra e se davvero Prato non aveva 
altre località più confacenti allo scopo. 

A noi pare — e ci piace dirlo con la 
i nostra consueta franchezza — che cer- 
te osservazioni non siano prive di giu- 
sto fondamento e dobbiamo pure rico- 
noscere alla Cittadinanza il diritto di 
esprimere ul suo giudizio su una cosa 
che la riguarda direttamente ed alla 
quale sono legati tanti ricordi di affet- 
to. di eroismi sublimi e di sacrificio, nè 
possiamo nascondere che tutti si atten- 
devano una soluzione migliore. 

E’ un argomento — quello del ricor- 
do dei Caduti — che ci è sempre stato 
a cuore e per il quale più d’una volta 
abbiamo condotte vittoriosamente del- 
le campagne per cul riteniamo di non 
poterci esimere dall’interessarci della 
questione in modo da renderci fedeli 
interpreti di sentimenti rella cittadi- 
nanza, il che ci riserviamo di fare 
quanto prima. 


In memoria di Giovanni Ciardi 


Giovanni Ciardi, forse è stato troppo 
dimenticato fino ad ora, Eppure Pra- 
to molto deve a questo suo concitta- 
dino che sempre ne difese strenua- 
mente gli interessi, specialmente co- 
me Doputato al Pariamento. 

Fino ad oggi non si ricordava che 
proprio a Giovanni Ciardi si deve se 
la Direttissima Prato - Bologna del 
tracciato Protcheri fu poi presa in se- 
ria considerazione tanto che oggi essa 
è un fatto compiuto, Infatti fu Lui che 
fino dal 1845 e firo alla Sua morte, 
sostenne dopo averlo fatto conoscere 
il Progetto Protchen, ponendone in ri- 
lievo le caratteristiche che lo rende- 
vano veramente idoneo per risolvere 


questo linguaggio ha attinenza con l’a-| 


i problemi delle comunicazioni ferro 
viarie dell’Italia Centrale con la Set- 
tentrionale che fino da allora si pro- 
spettavano a coloro che si interessa- 
vano degli interessi più vitali della 
Nazione. 

‘Quest'anno si compie il cinquantesi- 
mo anniversario della di Lui morte, da- 
ta dolorsa che tutti i Pratesi devono 
celebrare rivolgendo la loro memoria 
reverente e riconoscente a questa ma. 
gnifica figura di Cittadino. 

Frattanto domenica prossima nella 
Cattedrale sarà celebrata in suffra- 
gio della Sua anima una solenne Mes- 
sa di Requiem alla quale presenzie 
ranno. il Podestà in forma ufficiale, 
tutte le Autorità ed Associazioni cit- 
tadine e del Mandamento, 

Eoco il manifesto che viene pubbli. 
cato questa mattina per annunziare 
il rito ricordativo: 

Cittadini! Il 15 gennaio prossimo 
si compiono cinquant'anni dalla mor- 
te deli'on. cav. Giovanni Ciardi, pri- 
mo ideatore della Direttissima no- 
stra. 

L'Uomo egregio, che alla causa del- 
la ferrovia Prato-Bologna, dedicò tin 
dal 1845. studi, fatiche e sostanze, me- 
rita oggi di essere rmcordato con viva 
gratitudine, perchè fu principalmen- 
te per opera di lui che scuse e si affer- 
mò davanti all'Italia il problema del- 
le più celeri comunicazioni fra Firen- 
ze e Bologna attraverso la val di Bi- 
senzio, 

Cittadini! Ora per il concorde volo- 
re di altri operosi cittadini e per lo 
strenuo impulso datole dai Governo 
Fascista,.la grandiosa ferrovia, gloria 
della tecnica e del lavoro italiano, è 
compiuta, e nel prossimo aprile, con 
solenni cerimonie, verrà aperta a 
traflico ì 

Neil'esultanza della vittoria, inchi- 
niamoci alla memoria di Giovanni 
Ciardi, il cui progetto, primo fra quel- 
li che poi si contesero il campo, prestò 
al Proiche il più valido aiuto per il 
compimento di quello che doveva, nel. 
l’anno 1908, trionfare sopra a tuite le 
insidie e contro tutti gli cppositori. 

Preto, dal Municipio il 10 gennaio 
1934 (XII) - Il Podesta: Diego £a- 
nesi, 


* 


tà cura del Municipio, domenica 14 
corr., alle ore li precise, sarà cele- 
brata iu Cattedrale una Messa per Ili- 
lustre concittadino. Le Associazioni 
sono caldamente invitate ad interve- 
nire n'merose alla cerimonia col lo- 
ro vessilli. 


All’Asilo Infantile ’’Charitas,, 


Le mamme dei piccoli alunni del- 
l’Asilo Infantile « Charitas» (dove fi- 
no a ieri si ammirava un grazioso Pre- 
sepio) tingraziano sentitamente l- buo- 
ne signore del Consiglio Direttivo per 
la gradita festicciola fatta ai loro figli 
nella ricorrenza del S. Natale e per i 
regalini di dolci, arance e indumenti 
distribuiti ad essi in tale occasione. 
La Direzione, alla sua volta, ringra- 
zia la Ditta Alessandro Mariotti del- 
l'offerta di L. 50 e i signori prof. Gae- 
tano e ing. Diego Corsani, che in me- 
moria della compianta loro Madre, e- 
largivano a favore del detto Asilo li. 
te 100. 


Pro infermi poveri 

La sig.a Carolina Scarselli ha cice- 
vuto da un'ancmnima pia persona li 
re 100 a favore dei malati poveri as- 
sistiti dall’Associazione delle Dame di 
Carità. Per lo stesso benefico scopo la 
Ditta Bellandi elargiva un taglio di 
stoffa. 


La gita dello S. C. A. D. 
all’Abetone 


Domenica prossima avrà luogo una 


i gita sciatoria organizzata dallo &, C. 


là. D. all’Abetone. Le iscrizioni si rice- 
vono slla sede dglia Società presso la 
Casa del Fascio. 

Le partenza avrà luogo domenica 
alle ore 5 precise pariendo dal Caffè 
Biagini, Via Magnolf, 


tl 


Una simpatica festa 


al Concerto cittadino ”E. Chiti,, 


Lunedì sera, i componenti ll Con- 
certo Cittadino Dopolavoristico «E- 
doardo Chiti» con una simpaticissima 
cerimonia improntata ad uno schietto 
carattere di famigliarità e di camerati- 
smo, vollero festeggiare il loro infati- 
cabile Sostituto Direttore, cav. prof.ce 
Giovacchino Bardazzi, testè insignito 
della Croce di Cavaliere della Corona 
d’Italia, 

I bravi musicanti volevano attestare 
all'ottimo Prof. Bardazzi non solo il lo- 
ro sincero compiacimento per l’ambita 
onorificenza della quale meritatamente 
era stato insignito, ma volevano nel 
contempo offrirgli un segno tangibile 
della lero affettuosa riconoscenza per 
l'opera che egli ha sempre spiegato in- 
stancabilmente per lo sviluppo del no- 
stro rinomato Corpo musicale che trae 
le sue tradizioni gloriose da quando 
il compianto Maestro cav, Edoardo Chi- 
ti ne assunse la dicezione che lasciò sol- 
tanto dopo diversi decenni pochi anni 
prima che Egli morisse. 

La festa si svolse nella Sede del Con- 
certo, riccamente addobbata con trofei 
di bandiere e fiori. Nessuno volle rima; 
nere assente, neppure quelli che abita- 
| vano distanti dalla città e coloro che 
pur non facendo più parte attiva del 
Corpo vi si sentono legati da vecchi 
vincoli di affetto e di colleganza. 

Erano presenti il cav. uff. dot. Diego 
Sanesi, il Vice Presidente del Sodalizio 
cav. dott. Alvaro Ferrucci, Segretario 
Generale del Comune, il prof. Temisto- 
cle Pace Direttore del Concerto stesso 
a tutti 1 membri del Consiglio Diret- 
tivo. 

L'ingresso nella sala del festeggiato, 


lea il cav. Ferrucci per le belle parole 


sidua, appassionata opera che il cav.re 
Bardazzi ha sempre disintevessatamen- 
te esplicata a pro del Corpo Musicale, 
prima per ottenerne la ricostituzione 
avvenuta tre anni fa, poi per agevolar- 
ne lo sviluppo, si intratteneva breve- 
mente a tratteggiare la bella figura 
di Lui e terminava fra vibranti ovazio- 
ni col presentare al festeggiato una ar- 
tistica pergamena portante una magni- 
fica dedica e la firma di tutti i musi- 
canti ed una artistica grande medaglia 
d’oro offerta come segno di riconoscenza 
e di affetto dai musicanti stessi. 

Al Prof. Pace seguiva il cav. Ferruc- 
ci che pronunziò brevi parole ispiratis- 
sime di circostanza riscuotendo anche 
Egli calorose acclamazioni. 

Salutato da una entusiastica mani- 
festazione, sorgeva quindi a parlare ll 
Podestà che dopo aver fatto cisaltare 
il significato morale della onorificenza 
con la quale il Governo Nazionale ave- 
va voluto insignire il Prof. Bardazzi, 
diceva che in Lui non soltanto sl era 
voluto premiare l'appassionato e intel- 
ligente cultore della musica, ma anche 
le Sue virtù di Uomo e di Fascista, an- 
zi di vecchio Fascista che per quanto 
non più giovanissimo, aderì fino dal 
1921, quando cioè la cosa era estrema- 
mente pericolosa al grande movimento 
dei giovani anelanti di ricondurre la 
Pateta sulla via della gloria e della 
grandezza. Accennava quindi alla non 
comune attività del cav. Bardazzi e ter- 
minava poi fra frenetiche acclamazio- 
ni formulando i più fervidi auguri per 
il festeggiato e per il Concerio Citta- 
dino. 

A tuiti rispondeva con accento visi. 
bilmente commosso il cav. Bardazzi, 
ringraziando tutti i presenti ed in par- 
ticolar modo il Podestà; Il Prof. Pace 


del Podestà e delle altre personalità 
era accolto da irrefrenabili acclama- 
zioni, terminate le quali prendeva la 
parola il prof. Pace designato dai com- 
ponenti il Concerto Cittadino a render- 
si interprete verso il cav. Bardazzi del 
loro riconoscenti sentimenti. Il prof.re 
Pace con quella facilità di parola e di 
atgomentazioni che lo distinguono, do- 
po aver posto in rilievo la costante, as- 


Salice eni Sa site nie i 


da essi pronunziate e ner la festa di 
cui si era voluto oncrare. 

Dopo di ciò veniva servito un sontuo- 
so rinfresco. 

La simpaticissima festa, che come 
abbiamo detto in principio, si svolse in 
una cordiale atmosfera di squisita fa- 
miliarità e di perfetto cameratismo, 
terminò alle ore 24, lasciando in tutti 
1 presenti il più lieto ricordo. 
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La splendida affermazione ' 


î 


dei bianco-azzurri sul Siena 


In un nostro scritto prima dell’incon- 
tro di domenica scorsa fra bianco-az- 
zurri di Prato e bianco-neri di Siena 
dicevamo che una parte di sportivi da 
qualche domenica biasimava il compor-, 
tamento dell’undici nostro il quale non! 
convinceva troppo, noi rispondevamo | 
éhe la compagine del Prato S. C. era da! 
sei settimane imbattuta e che avreb-: 


be veramente brillato allorchè fosse trezzata. 


chiamata all'opera contro vere grandi 
squadre che giuocano effettivamente al 
calcio. 

Il nostro convincimento è divenuto. 
realtà in quanto contro il Siena i bian-| 
co-azzurri hanno fatto chiaramente ve-: 
dere quello che essi possono fare quan-, 
do si trovano di fronte un avversario ' 
di levatura abbastanza forte e che basi : 
anche in minima parte il proprio gioco ' 
sulla tecnica. Ah 


î 

Tutti gii sportivi di Prato nessuno e-, 
scluso capirono domenica cosa valga. 
la nostra squadra e gli applausi inter-. 
minabili che la salutarono alla fine del-! 
l'incontro debbono aver fatto compren. 
dere agli atleti tutti che l'entusiasmo! 
che pareva sopito si è ora ridestato più’ 
impetuoso, più vibrante ed accompa-! 
gnerà la compagine in ogni dove infon-: 
dendole novello ardore. . 


Era bello domenica il vedere undici a-' 
tleti ammantati di azzurro che gioca-: 


vano con foga leonina imponendo il pro! 
prio stile e la propria classe agli avver-; 
sari 1 quali ad un certo momento par-! 
‘vero compietamente dominati da tanta! 
: foga e da tanta superiorità. 

Certo la gioia più bella fu quella assi- 
! stendo all'incontro Prato-Siena di ve- 
dere un Meucci nuovo, completamente 
dissimile d3 quello che fino ad oggi era 
stato, un Meucci che più non si inste- 
riliva nel gioco individuale tentando 
soltanto il goal di forza e lasciando i- 
noperosi i compagni tutti che attende- 
vano da iui passaggi per poter dare 
adito ad azioni fulminee. Il Meucci 
nuovo ci piace immensamente, vedem- |! 
mo .che se vuole sa anche fare delle | 
ampie aperture alle ali sfruttando le: 
grandi possibilità di Luchetti e di Pa-' 
cini, vedemmo che sa legare bene con 
gli intermedi facendo un gioco ‘ottimo 
di smistamenti e trovandosi di poi in- 
costudito per l’ampiezza dell’azione, 
pronto a sfruttare la poderosità della 
sua cannonata. 

Bisogna che il centro-altacco nostro 
giochi sempre così ed allora perle di- 
fese avversarie siano esse di qualunque 
levatura saranno dolori forti, molto 
forti. i 

Tutti gli undici atleti che compone- 
vano la squadra bianco-azzurra debbono 
essere encomiati per quello che fecero 
ed incitati per fare ancora meglio in 
vista delle ardue prove che ancora essi 
debbono accingersi a sostenere. 


Domenica prossima a Prato scenderà 
la Lucchese, scenderà cioè la squadra 
che tiene il comando del Girone e che 
più di ogni altra ha dato impressione di 
regolarità e potenza. 

I rosso-neri della città del volto san- 
to sono avversari temibilissimi che nul- 
la tralascieranno pur di batterci. Nella 
partita del Girone di andata a Lucca 
i bianco-azzurri dovettero registrare 
un’amara sconfitta, ben sei palloni fi-' 
nirono nella rete di Gori, cosa che ag- 
ghiacciò molto l'animo degli sportivi 
nostri. ‘ 


Questa bruciante sconfitta deve esse- 
re domenica prossima completamente 
cancellata, i sostenitori dei calciatori 
Pratesi chiedono ad essi questa soddi- 
sfazione, soddisfazione che gli atleti non 
debbono in nessun modo negare, ba- 
sterà che la squadra del Prato S. C. 
giochi come seppe giocare contro 11 Sie- 
na e la vittoria non potrà altro che am- 
mantarsi nuovamente e logicamente di 
azzurro, l’azzurro della bandiera del 
Prato S. C. la quale è tornata nuova- 
mente per merito di un manipolo di 
giovanissimi a sventolare alta nel cielo 
della nostra sportivissine città, 


PORTIVA 


La bella vittoria a Empoli 
della ”’ seconda ,, del Prato S. €. 


Sabato scorso la seconda squadi: del 
Prato S, C. si recò ad Empoli mer di- 
sputare la seconda partita del girone 
di ritorno. I cadetti bianco-azzurri fl- 
no ad oggi imbattuti si accingevano a 
disputare anche quella partita con il 
desiderio vivissimo di raggiungere una 
nuova smagliante affermazione, cosu 
che pareva molto difficile per il valore 
degli avversari i quali mettevano in 
campo una squadra forte e bene at- 

Il pesultato finale della paria di 

fu e nen da molti 
atteso, infatti quatti volte gli attac- 
canti pratesi riusciroho a vinlare rego- 
larmente la porta avversaria mentre 
una quinta volta il punto non venne 
concesso per ipotetico fuori gioco. 

I giovani atleti componenti la se 
conda squadra del Prato vanno enco- 
miati non soltanto per lo strepitoso 
successo conseguito ma anche per il 
loro comportamento, in quanto essi 
vennero fatti segno a violenze e mai 
reagirono, prova ne sia infatti che sul 
finire della partita l'arbitro era co- 
stretto a rinviare negli spogliato, ben 
tre giocatori dell'Empoli senza ammo- 
nire neppure uno dei concittadin. 

Il ruolino di marcia della squadra 
cadetta del Prato S. C. è a tutt'oggi 
il seguente: sette partite giocate e sel- 
te vinte, trentatrè goals marcati e tre 
subiti. Noi crediamo che questo sia 
un record che nessuno possa neppure 
eguagliare, record che è tutto ua elo- 
gio per i componenti l'undici delle ri- 
serve Pratesi. 

Domemica prossima i concittadini sl 
porteranno m quel di Pontedera ed 
anche là essi debbono vincere per fi- 
mire il Campionato in bellezza senza 
aver subito nessuna sconfitta. 


| UN LIEVE INCENDIO 


Ieri circa le ore 13,50 i nostri Pom- 
pieri venivano avvertiti che improvvi- 
samente in uno stanzone dello Stabili- 
mento Laniero di proprietà della Ditia 
Giuseppe Giannini situato a Gello era 
scoppiato il fuoco 

Immediatamente alla volta della lo- 
calità suddetta partiva l'autocarro di 


Hi 


volata ed un autobotte con una squa-| 


dra di pompieri al comando dell'ing. | 
Passi e del Vice Comandante Berti. 
Giunti sul posto i bravi vigili del fuoco 
trovavano un asciugante a vapore in 
preda alle fiamme le quali si erano svi- 
iuppate mentre della lana stava asciu- 
gando nella macchina...» 

Il fuoco veniva subito attaccato con 
potenti getti di acqua éd in'‘breva tem- 
po domato tanto che dopo un'ora i 
pompieri potevano far ritorno alla Ca- 
serma , 

I danni si aggirano sulle L. 2000 ed 
il proprietario dello Stabilimento è as- 
sicurato. 


Due contravvenzioni 


per protrazione abusiva d’orario 

Nelle sere dei giorni 7 e 8 corrente 
il Maresciallo dei RR. CC. Ignazio Pili 
Comandante la Stazione di Vernio tro- 
vandosi in perlustrazione nei pressi di 
8. Quirico e di Sassetta si accorse che 
gli esercizi condotti da certi Giugni 
Giuseppe fu Francesco di anni 45 da 
S. Quirico di Vernio, e Capocchi Eu- 
genio fu Raffaello di anni 36 da Sas- 
settà venivano lasciati aperti oltre l’o- 
rario consentito dalla legge. 

Per questo fatto nelle sere suddette 
1l solerte funzionario elevò contravven- 
zione per protrazione abusiva di ora- 
rio contro i proprietari dei locali sopra 
menzionati avendo essi tenuto aperto 
il proprio negozio oltre le ore 23. 


Due fermi per misure di P. S. 


Ieri mattina circa le ore 12 Il Vice 
Brigadiere dei Reali Carabinieri Pacio- 
selli mentre trovavasi in servizio fuori 
della Porta Pistoiese si imbatteva in 
due individui mal vestiti e che per il 
loro modo di procedere lo indussero a 
fermazli. : 

N asîerto brigadtuse ail'Asmo Meno- 


venuti solo 25 centesimi. 


inviare i fermati alle nostre Carceri. 


CRONACA DI VERN'O 


COMUNICATO DEL T. C. I 


di pubblicazione, quamto #egue: 
Si fa vivo invito a tutti i numerosi 


c. c. postale n. 3/98, oppure co car- 
tolina vaglia. 
Avverte, inoltre, che quest'anno par- 


ricevere in dono alcune importanti 
pubblicazioni che riguardano proprio 
da vicino la nostra Regione. Intendia- 
mo alludere precisamente a due di es- 
se che vengono distribuite nel 1934-XII 
e cioè: il volume «Toscana» parte I: 
« Firenze e Pistoia » coi territori delle 
rispettive provincie, 2568 pag. in 4.0, 
con 475 illustrazioni in gero, 4 tavole 
a colori, una carta geografica; e la 
« Nuovissima Carta d'Italia » al 500.000 
fogli 4, 5, 6 che comprendono ia To- 
scana, l'Emilia, le Marche, il Veneto, 
la Venezia Giulia ecc. Inoltre la « Gal 
da pratica ai luoghi di soggiorno e 
di cura d’Italia ». Stazioni di monta- 
gna: Piemonte, Lombardia e Veneto; 
ed il bollettino trimestrale d’informa- 
zioni ai soci. Ogni muovo affiliaro ci- 
ceve gratultamente anche la tessera 
ed il distintivo sociale. 

Presso i Consoli del T. C. I. per Ver- 
no: sigg.: Romei Roberto, Francesco 
Ricci Ferdinando possono aversi infur- 
mazioni, schiarimenti, moduli d'iscri- 
zione, ecc. 


CRONACA DI VAIANO 


La Segreteria del Fascio di Combatti. 
mento comunica: 

In occasione della Befana Fascista s0- 
no pervenute le seguenti offerte: 

Martini Ferdinando lire 20; comm. av. 
vocato Ferdinando Vai lire 50; Casadet 
Anselmo lire 5; N. D. Enrichetta Del 
Bello lire 20; Don Guldo Redi lire 10; 
Bartoli dott. Arrigo lire 50; Santi Leo. 
ne lire 25; Vignolini Brunetto live 10; 
Falcini Pio lire :10; Antonelli Clemente 
lire 10; Svc. An. Lanificio Cangio.i lire 
50; Vignolini Pio lire 15; Mase!i Alfon: 
so lire 10; Impr. Ing. Andreotti lire 
50; Nuti Bruna lire 5; Don Siro Moroz- 
zi lire 185. 

Hanno contribuito alla Befana Fasci. 
sta con stoffa le seguenti ditte: Mila- 
nesi, Forti, Lotito. 


DA BORGO SAN LORENZO 


LA BEFANA FASCISTA 

In un'atmosfera di pace, di giocon- 
dità e di vero patriottismo si è svolta 
la cerimonia della distribuzione della 
Befana del Duce ad oltre 400 bambini 
bisognosi di questo Capoluogo. 

La consegna dei pacchi è avvenuta 
alla Casa del Fascio, fra la gioia del 
bimbi e la gratitudine dei genitori, ed 
è stata fatta personalmente dal nostro 
Segretario Politico e dalla Segretaria 
del Fascio Femminile. I Gerarchi, che 
per i bimbi e i loro genitori ebbero pa- 
role di amore e di conforto, erano con- 
tornati dalle autorità, da numerose per- 
sonalità, e dal rappresentanti delle 
Associazioni Jocali. 

I pacchi distribuiti contenevano ve- 
stiti e maglie di lana, scarpe, coperte, 
un sacchetto di dolci e arance e una 
bella fotografia del Duce con una bella 
dedica. 


n x è 
Nella mattinata avevano pure avu- 
to luogo le distribuzioni dei doni ai 
figli dei ferrovieri e dei Sindacati del- 


| l'impiego. Ovunque la più schietta gio- 
| condità, la miglior letizia, i più poten- 


ti e fervidi alalà al Duce e al Fascismo, 

IL GENETLIACO DI S. M. LA RE- 
GINA 
Lunedì ricorrendo i! Genelliaco di 

Sua Maestà la Regina Elena sulla Tor- 

re dell'Orologio, al Palazzo Municipa- 

le, alla Casa del Fascio e a tutti gli 

uffici pubblici, agli Istituti bancari e a 

molte abitazioni private è stato espo- 

sta la bandiera nazionale, 

Le scuole e gli uffici pubblici hanno 
osservato l'orario festivo e la sera ven- 
cesta illuminati con lampadine trico- 
ori, 

L'INAUGURAZIONE DEL CORSO 
D'ISTRUZIONE DELL'U. N. U, C. I 
In una sala del Municipio, alla pre- 

senza delle autorità, dei Presidenti del- 

le Associazioni Combattentistiche e de- 
gli ufficiali in congedo di Borgo 8. Lo- 

renzo, ha avuto luogo ieri mattina l’i- 

naugurazione del 2.0 corso d'istruzione 

per gli ufficiali in congedo iscritti al- 

VU. N. U. C. I. 

Il capo nucleo magg. cav, dottor 
Giuseppe Sivieri, con appropriate pa- 
role di circostanza, ringraziò le auto- 
rità presenti, Indi rivolse parole di o- 
maggio e di devozione alla Maestà del 
Re ed a S. E. Il Capo del Governo e 
Duce del Fascismo che volle l’istitu- 
zione di detti utili corsi d'istruzione. 
Chiuse il suo dire inviando un calo- 
roso saluto all'illustre concittadino S. 
E. il Maresciallo d'Italia sen. conte Pe- 
cori-Giraldi cav. Guglielmo, 

L'istruttore del corso, magg. cav. 
Manna del Distretto Militare di Firen- 
ze, dopo aver ringraziato il magg. Si- 
vierì delle gentili e cortesi parole rivol- 
tegli e dopo aver inneggiato a S. M. 
il Re e al Duce iniziò la sua prima le- 
zione. ; 

FUNZIONE FUNEBRE PRO CADUTI 
IN GUERRA 
Nella nostra pieve si è svolta dome- 

nica mattina, a cura della Sezione fa- 

miglie Caduti in guerra, una messa in 
memoria e suffragio dei nostri Caduti 
per la Patria. 

Erano presenti buon numero di soci 
col gagliardetto e il Commissario 
Straordinario della Sezione cav, Can- 
dido Sala. 

Ha celebrato il M, R. pievano don 
Ugo Corsini che al Vangelo ha pronun- 


|ciato un commovente e patriottico di- 
scorso, toccando il cuore del presenti. 


che nelle tasche dei due vennero rin- 


Il Brigadiere Pacioselli ritenne op- 
portuno di accompagnare i due alla Ca- 
serma dei RR. CC. ove vennero inter- 
rogati dal Maresciallo Comandante la 
Stazione che subito dopo provvide ad 


Il Touring Ciub Italiano - Consolato 
di Vernio - comunica, con preghiera 


soci della nostra zona di volere rino 
vare senza indugio l'associazione per 
il 1934, teasmettendone il relativo im- 
porto alla Sede Centrale: Milano, Cor- 
so Italia, 10, mediante versamento sul 


ticolarmente il numero dei soci di Ver- 
nio dovrà essere notevolmente aumen- 
tato perchè si presenta ai nuovi in- 
scritti la favorevole occasione di poter 


Provinciale Amministrativa 


La Giunta Provinciale Amministrati- 
va di Firenze nella recente seduta, sot- 
to ln presidenza di S. E. il Prefetto, ha 
adottato i seguenti provvedimenti: 

Firenze: Ricorso Marini Giovacchino 
per diniego licenza di commercio. Re- 


spinge. 

Firenze: Ricorso Nocentini Gabriello 
per diniego licenza di commercio. Ac- 
coglie. 


Firenze: Amministrazione Provinciale; 
anticipazioni di cassa. Approva. 

Firenze: Manicomio; Preventivo 1934. 
Approva. 

Firenze: Società per il Pane Quotidia- 
no; Preventivo 1934-36. Approva. 

Firenze: Istituto per fanciulli turdi- 
vi; nomina di inservienti; prelevamento 
dalla riserva. Prende atto. 

Firenze: Azienda autonoma di 
smo; Preventivo 1934. Approva. 

Firenze: Accettazione dono della N. D. 
Contessa Clementina Bastogi-Rondinelll. 
Parere favorevole. 

Firenze: O. P. Pro-Derelictis; eredità 
Sgarallino Corinna ved. Morandini; au- 
torizzazione a stare in giudizio. Auto- 
rizza. 

Firenze: Azienda Autonoma di Turi. 
smo; contributo all'Ente della Fiera Na- 
zionale dell'Artigianato. Approva. 

Firenze: Impianto di lampade in Via 
Paolo Mascagni. Approva. 

Firenze: Vendita di terreno. Approva. 

Firenze: Sussidio nl R. Conservatorio 
di Monticelli. Approva. 

Firenze: Premio alla Società fiorenti 
na per le corse del cavalli, Approva. 

Montespertoli: Licenze di esercizio con 
esenzione di cauzione. Ratifica. 

Montelupo Fiorentino: Licenze di eser- 


Turl- 


U 


| Accademico Ordinario S. E. G4 
Acerbo, Ministro dell'Agricoltur&;i 
reste, inaugurerà liAnno Accad 
parlando su: «La evoluzione dell 
realicoltura dalla costituzione d@# 
! gno al primo decennale del Reglfi 
| scista ». i 

Seguirà la Cerimonia per la 
gna del busto di Arnaldo Musso 
nato dalla Federazione Provinciaz 
scista del Commercio di Fire 


ì) 


27% 


Il generale Nino Villasaf 


nuovo ispettore di Mobilita 

11 recente Bollettino Militare & 
collocamento a disposizione del 
rale di brigata Gritti che ricuopf 
carica di ispettore di mobilitazioni 
la Divisione Militare di Firenz4iP 
nomina a tale carica del gene 
brigata Nino Villasanta che pren@ 
giorni il possesso del suo nuovd 
cio. ; 


È Li 

Grave lutto del cav. FÉ 
Dopo penosa malattia è dec 
all'età di 79 anni, la signora Emilib 
rel vedova Fierli, madre adorati 
cav. uff. Mario Fierli, Ispettore 
Ferrovie dello Stato e Segretari 
Capo del Compartimento di Fin 
I funerali avranno luogo oggi 
coledì, alle ore 15, partendo dall'i 
zione dell'Estinta in via del Me 
cio 3. 4 


cizio con esenzione di cauzione. Ratifica. 

Montelupo Fiorentino: Licenze di e. 
sercizio con esenzione di cauzione. Ra- 
tifica. 

Scarperia: Congregazione Carità; Fon. 
dazione Guidecci. Variazioni al bilan. 
clo. Approva. 

Consorzio Provinciale Antitubercola- 
re: Preventivo 1934, Approva. 

San Godenzo: Imposta sul bestiame; 
tariffe per il 1934. Approva. 

Fucecchio: Sussidi a famiglie di ex 
dipendenti comunali. Approva. 

Bagno a Ripoli: Regolamento edilizio. 
Approva. 

Figline Valdarno: Regolamento per la 
manutenzione stradale. Approva. 

Vinei: Contributo all’Ente Nazionale 
di Coltura per costruzione di due edifi- 
ci scolastici. Amprova. 

Prato: Acquisto di uni fabbricato. Pa- 
rere favorevole. 

Fucecchio: Spesa per il ricovero di 
Lotti Oreste. Approva. 

Impruneta: Impianto di lampade in 
frazione di Quintole. Approva. 

Calenzano: Contributo alle opere as- 
sistenziali. Approva. 

Empoli: Contributo al Comitato di 
Patronato per l'Opera Nazionale Mater. 
nità ed Infanzie. Approva. 

Empoli: Contributo alle Società Filo 
drammatica «T. Salvini». Approva. 

Montemurlo: Contributo per la glor- 
nata della madre e del fanciullo. Ap- 


prova. Ì 


Una cripta pei martiri fascisti 


nel Tempio di Santa'Croce 


Ieri sera, alle ore 22, si è riunito 
alla Casa del Fascio il Direttorio della | 
Federazione fiorentina del Fascio di 
Combattimento, sotto la. presidenea del 
Segretàrio Federale. Ti Direttorio ha 
esaminato, fra l'altro, la degna sistema» 


| tosuolo del Mercato di 8. Lorenza 


All'amico cav. uff. Fierli giunga 
vivissime condoglianze del nostrog 
nale. i 


Il centurione Italo Gian$ 
ispettore di zona dell’empolif 


Il Segretario Federale ha non 
ispettore di zona per l’empolese { 
del comuni di Empoll, Fucecchio, 4 
telupo, Vinci) it centurione Italo 
ni, Segretario del Fascio di Comi 
mento di Montelupo, fascista de 
e ferito fascista, 


‘ 


La sentenza nella causi 


fra Comune e Società Frigord 


La Corte d'Appello ha pubblica 
sentenza nella causa vertente Ml 
Comune di Firenze e la Società 
gorifera dell’Italia Centrale ese 
te il Frigorifero del nostro Mel 
Come si ricorderà il Tribunale | 
le davanti al quale fu discuss 
primo grado la causa condannò il 
mune a pagare il danni relativià 
regolazione dell'atto di concessioli 
luglio 1929 relativo all'impianto 4 
sercizio del Frigorifero con anf 
fabbrica di ghiaccio, esistente neli 


, 


fondo di proprietà dell’A 
zione Comunale. ; 
Contro tale sentenza . appellafi 
Comune di Firenze in persona deli 
Podestà Conte Venerosi Pescioli 
Resisteva all'appello la Società.i 


Frigorifero del MerataJp peri i 
| del guo maggiore esponenti Ag 
'se Luigi Bufalini. di 


zione delle tombe dei Caduti del Fasci- | 
smo fiorentino, nel Tempio di Santa ' 
Croce. Nella cripta saranno disposte ! 
trentasei arche di macigno, di forma! 
severa e nuda; su ciascuna, sarà serit- | 
to il nome del Caduto, la sua età, la: 
data, il luogo della morte gloriosa. 

La parola «presente» ricorrerà in 
una ripetizione lungo tutta la parete ' 
della cripta, in una lista di marmo.! 
Pure in marmo, saranno ripetute due 
volte le parole del giuramento del fa-! 
scista. 

La cripta sarà formata a base di pie- 
tra serena, macigno e marmo e rias- 
sumerà un tutto armonico. Si provye- 
derà a un ingresso da via Malcontenti 
e all'uscita dal chiostro, per poter at- 
iraversare il luogo dedicato ai Caduti. ! 

In un secondo tempo, sarà provve. i 
duto ad un terzo ingresso, che porrà la ! 
cripta in contatto con l’interno della 
chiesa. Il Direttorio ha preso atto, con 
plauso, dell’esposto del Segretario Fe- 
! derale. Il tempio di Santa Croce ricor- 
derà, così, anche i martiri della Rivo- 
luzione Fascista, i 


i 


Ì 


L'assistenza sanitaria ai cittadini 


e un chiarimento del Comune 
A proposito della lettera scritta dal: 
prof. Ugo Stoppato, direttore della Cli-. 
nica Chirurgica dell'Ospedale di Santa ' 


Maria Nuova, al giornali cittadini in; 
merito alla deliberazione presa dal! 
provveditore della Misericordia di non: 
portare all'Ospedale malati dalle abi-. 
‘ tazioni. non muniti di certificato medi. : 
co, le autorità comunali di Firenze vo-. 
gliono rendere noto alla cittadinanza 
che i diritti di questa alla necessaria ' 
assistenza sanitaria non verranno inj 
alcun modo lesi. 

Il Comune di Firenze, preoccupando-. 
si giustamente dell'importo eccessivo’ 
delle spese di spedalità (pari quasi ad! 
esemplo nella nostra città a quelle di 
Genova che pure conta il doppio di a- 
bitanti), intende evitare tuttavia, que- 
gli abusi che purtroppo si verificano! 
con molta frequenza. A questo scopo 
le autorità comunali hanno interessato ‘ 
sia È medici condotti che le direzioni 
degli ospedali, la Misericordia e le Pub-' 
‘bliche Assistenze cittadine, affinchè 
cooperino in questo intento; ma con! 
tutto ciò, ripetiamo, non vuol dire im-| 
pedire ai privati cittadini di continua- 
re ad usufruire, quando ne hanno ne- 
cessità, della piena assistenza sanitaria. 

In sostanza, quindi, contrariamente 
a quanto era affermato nel comunicato 


| 
i 
I 
Î 
Ù 
| 


x 
Ù 


della Misericordia, questa continuerà, 
come nel passato, ma soltanto in casi 
d'urgenza, a trasportare agli ospedali 
cittadini 1 malati raccolti nelle loro a- 
bitazioni, mentre soltanto nei casi dub- 
bi o di minore gravità sarà richiesto il 
certificato medico e con questo ll Co- 
mune crede anche di tutelare la digni- 
tà di istituzioni altamente benemerite 
quale la Misericordia, dei cui benefici 1: 
fiorentini talvolta approfittano un po'' 
troppo. I 


Nuovo Ispettore dell'O. N. B. 


Il prof. Dante Romoli, In seguito al- 
la sua nomina a Ispettore dell'Opera 
Naz. Balilla, ha rassegnato le dimissio- 
ni da Segretario del Fascio di Grassina. 

Il Segretario Federale lo ha ringra- 


vore di quel Fascio ed ha nominato, in 
sua vece, in qualità di Commissario, {1 


tore di Zona. 


28, da Bergamo; Arturo Guerri fu A 
bastiano, di anni 38, da Milano; 
fredo Pollini fu Napoleone, di anni’ 
pregiudicato da qui; Florio Pollechi4 
' Carlo, di anni 22, da Prato; ValenWS 
ziato per l’opera fin'ora svolta in fa-: Morini fu Leopoldo, di anni 28, Mi 
| giudicato da qui, senza fissa dimdii 
Bruno Bianchi di Giovacchino di 5 
camerata avv. Roberto Donzelli, ispet-|38, pregiudicato e Alfredo Giorg 
Raffaello di anni 37, i 


La sentenza della Corte d'ADI 
dichiara che il fatto di esonero di 
sponsabilità si riferisce al solo 
vere del Comune di co. re & 
cali sottostanti al Mercato di & 
renzo in stato di rispondere aJ# 
per ciu vennero locati.  Dichia 
contrario che l’indicato patto noW 
guarda l'obbligo da parte del loc® 
di mantenere la cosa in buono MM 
relativamente all'uso. Dichiara e’ 
cisa ancora che limitatamente alla 
dempienza a quest'ultimo doverei 
sussistere la responsabilità del CA 
ne, Conseguentemente a ciò confe 
la sentenza impugnata nel capo # 
tivo all'accesso giudiziale con l’ass 
za del perito nominato per ricer 
in relazione alla parte motiva di 4 
sta decisione se sussistano ina@ 
pienze del genere da parte del C@ 
ne. Rimanda la causa per il cors@ 
teriore al giudizio del Tribunale. 
provvederà anche alle spese di qui 
grado. A 


DUE OPERAI FERIT 


per lo scoppio di una mi 


Nel pomeriggio di leri, una gra 
Sgrazia è avvenuta all’Impruneta. 
cuni operai erano intenti al lavo 
scavo di ‘un terreno roccioso allorgi 
do uno di essi, tale David Benucck 
fu Cesare, di 28 anni, urtava co 
piccone una mina che esplodev&y 
Benucci ed un suo compagno certo 
nato Calamandrei di Ferdinando, di 
anni, da Strada in Chianti rim 
vano investiti dal cumolo di ma4 
sollevate dalla mina, e riportavano 
vi lesioni alla faccia, È 

Trasportati all'Ospedale i due 
stati medicati dal medico e giudi 
guaribili: il Benucci in 20 giorni @ 
Calamandrei in 25 giorni entrambl: 
riserva per la funzione visiva. 


Per un furto di conigli 


Il pregiudicato Niccolini Binl,: 
Carlo, di anni 36, nato a Certal@ 
residente a Montespertoli, è stato 
nunziato all'Autorità Giudiziaria |] 
chè ritenuto autore di un furto dix 
nigli perpetrato l'altra notte in di 
no del colono Vittorio Bianchi di: 
ni 75, abitante in località detta «E 
naci di Sonnino». à 

Il Bini, due anni or sono, fu @A 
dannato dal nostro Tribunale a 1 
mesi di reclusione per aver ruba 
cappello del dott. Pieri di Montesa 
teli. 


” CU . e di 
Una retata, di pregiudidi 
Il pattuglione dei Carabinieri ha Hi 
to la decorsa notte una «retatatti 
individui sospetti, sorpresi senza @ 
stificato motivo in locali equivoci #| 
varie strade del quartiere d'Oltras@ 
Ecco i nomi dei «fermati»: Rug@f 
Martelli di Tebaldo, di anni 26, DIR 
ciante, senza fissa dimora, perchè 
che contravventore all’ammonizio 
Giuseppe Tassis di Giacomo, di #9 


